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Capitolo
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"
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IN QUESTO CAPITOLO VOGLIAMO

ESTENDERE IL CONCETTO DI

LIMITE A

FUNZCONIREAC.INVARIABILE REALE
-

OVVERO

per

f : A → B

con A. BER
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CI SERVE IL CONCETTO DI

PUNTO DI ACCUMULAZIONE
✓

i

QUESTI SARANNO I PUNTI IN cui

HA SENSO ANDARE A CALCOLARE

UN LIMITE di Funzione Xiisflx)
con + ERI

.

(definizione SIA AE & NON VUOTO
.

SI DICE CHE X.ED È UN

PONNTODIACCUMULAZIONE
di A SE VALE

Fiera SEGUENTE :



-
riscossa#Perrault

1055.1 ( importante)
1) SI NOTI CHE UN PUNTO DI

ACCUMULAZIONE DI PA POTREBBE

dipartente AdA-



2) Possono esistere ⇐A
CHE NON SONO DI accumulazione
PER A STESSO

.

NOTAZIONE INDICHEREMO CON

A-« (A) L'insieme di TUTTI① '

a%aF.in?Ianes '



(esempi sia
A- = (0,1 )u(1.2) ufs, 4}

FÈ
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SAPRESTE DARMI UN PUNTO DI

A CHE NON È DI ACCUMULAZIONE?



risposta 3 EA ma non è
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FACCIAMO VEDERE CHE

QUEST' ULTIMA AFFERMAZIONE

È VERA
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QUINDI EFFETTIVAMENTE

> faccia) .

• SAPRESTE DARMI UN PUNTO

CHE NON STA in A
,
MA È

D' ACCUMULAZIONE PER A 7
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PER ESEMPIO
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ANCHE 0 E 2 sono

D' ACCUMULAZIONE
.

IN DEFINITIVA SI HA

A-fqeluchdufs.ci}
E

Acchetar]



lesercizf.fi casa)
sia 1- = § # : ne # }
DETERMINARE

1-«(A) .

|O③ NON È DIFFICILE VEDERE

CHE se 1- ED È UN INTERVALLO
con estremi a chi , ALLORA



1-« (A) = fa , lo] .

(esempio ( "Tipico") ÷,
A- Riso}
allora

• { A
ma oe Acc (A)
e si ha Acc (Riso }) = RI .



II. I LIMITI DI Funzioni
-



IDEFinizaonefsh.AE NON

vuoto
,
sia f : A→ A UNA

FUNZIONE e sia Xo PUNTO

DI ACCUMULAZIONE di A
.

S' A

INFINE LE PIU § -00, +00} , SI
DICE CHE

"

fHTENDEAAL-PERXCHE-tendeax.co"
se

itvale LA PROPRIETÀ SEGUENTE :
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Definizione sia f : (a, tuo)→ A
una funzione e LERIU } -0, -003.
Si dice che "fcx) TENDE Ad L
PER × cheIENDEA-toT.se#eJeEGUENTe

:
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,
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IN tal CASO
,
SCRIVEREMO

lins fk) =L .

+→ tuo

%) DA UN PUNTO di vista PRATICA
,

LA DEFINIZIONE DI LIMITE CHE

ABBIAMO DATO
,
CI PERMETTE

DI RIDURCI AL CASO DEI

LIMITI DI SUCCESSIONI
.

IN PARTICOLARE
,
TUTTI I RISULTATI



✓ 157$ PER I LIMITI DI successioni
,

CONTINUANO a valere PER
IL CASO DEI LIMITI DI

FUNZIONI
.

AD ESEMPIO
,
CONTINUANO A

VALERE l'

ALGEBRADEILCOLIITIE
LE FORME INDETERMINATE
-



teschio PROVIAMO A CALCOLARE

lini 1
<→ o

X

QUESTA è la situazione
"
tipica

"

CHE PIÙ ci interessa :

+↳ ? HA come DOMINIO

d- Rito}
D'ALTRA PARTE O È di
Accumulazione PER D , HA



SENSO CHIEDERSI :
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i$÷
QUELLO CHE ESISTE INVECE

È IL LIMITE DESTRO

È
(ovvero

"
X SI AVVICINA A 0

"

DA DESTRA
,

QUINDI × >0 )



Ed IL Limited
1him - = -00

× -70
- X

( OVVERO % si Avvicina A 0
"

DA SINISTRA
,
Quindi +co)

lesempiofffijfo.sn #
BASTA TROVARE 2 SUCCESSIONI

DIVERGENTI { in} E { Zn } III
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(OSSI ABBIAMO VISTO CHE

t.EE
AL CONTRARIO

lini # = -100

+⇒o

Perche
'

×
?
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Piu
'
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,
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non esiste
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PARI

proposizione ( IIII III +sofà)
SIA AERI Non vuoto . Sia

f : A→ RI UNA FUNZIONE e

X
,
PUNTO di ACCUMULAZIONE di A

.



se Isso TALE CHE
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ftp.o.tketiskodna~t
Ed ESISTE

lirnfk) =L
,+→xo

ALLORA LZO .



proposizione ( %EfIFY.ua?Iy
sia AERI NON VUOTO

. SIA

f : A→ A UNA FUNZIONE E

SIA XO PUNTO DI ACCUMULAZIONE

di A
.
se linsflx) > 0

,×-7×0ALLORA ] s >o t.ci

fk)» , FXEÌS na
.



lteorerafCIEYTIL.II.eu )
siano 7,9

,
li 3 funzioni

DEFINITE su A- E RI (NON VUOTO) .
Sta X
,
PUNTO DI ACCUMULAZIONE

DI A
.
SED] 5 > o TALE CHE

fate ghetti.tt#TIkohADEIotH--E7ohk)



Allora VALE ANCHE

III. 8h tu

= limone)
+→×
,

(ESERCIZI (× CASA)
USARE IL TEOREMA DEI CARABINIERI

per calcolare

figo xsinf) .



II. 3 ALCUNI LIMITI

Notevoli



INNANZITUTTO ADATTIAMO

AL CASO DI FUNZIONI

DI VARIABILE REALE
,
LE DEFINIZIONI

DA 0 -piccolo e di
-

Equivalenza-1
• DIREMO CHE

"

f è ⑧ - piccolo di g PER

× che TENDE A X
,

"

SE VALE che



lini fa)
⇒toga

eo

orazione tYè%%
• DIREMO CHE

" f È ASINTOTICA A g PER

× CHE TENDE A

SE VALE



line ft)
x-sx.ge, =L

notazione [fkrgHEI1-
Continuano a VALERE LE

OSSERVAZIONI FATTE A SUO

TEMPO SULL' ALGEBRA DEGLI

0 - PICCOLI E DEGLI ASINTOTICI



ABBIAMO IL SEGUENTE TABELLONE

DEI LIMITI NOTEVOLI
-

⑤ (1+1) e per ×-700

(ovvero III. (se e- e)
⑦ (1- f) fa per +→ +00

⑤ (It re per +→o



⑤ log (ttx)# Per × -70

⑤ e NX PER × -70

⑤ sinx # * PER +→ o

o 1-•sxv PER × -70

FI tanx ~ × Per +→ o

ardtanxrix per x-70



⑤ cortine -× PER × -70

PER OGNI × > O

@ + xD - Inox per

<→ o

DIM
-
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⑦ e L' ABBIAMO GIÀ
VISTI CON XIN E #

( VEDI CAPITOLO III ) , QUINDI LI



OMETTO .

Ht#) ~ e per •→o

OVVERO DEVO DIMOSTRARE

che

figgete ) = @
DIMOSTRO SEPARATAMENTE CHE

fidente > fisiche
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⑤ logli rx per +→o
°

VOGLIO CHEovvero

logcsix )limi
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× -70 ×

D'ALTRA PARTE POSSIAMO dire
CHE

lin logan)
ero
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